
Boiardi  di  stato:  una  (?)
faccia del PD + commento del
CxC

Tre giornate (10-12 novembre)
con  i  “big”  di  politica  ed
economia  che  metteranno  San
Casciano  e  il  Chianti  al
centro  del  dibattito
nazionale: il presidente della

Regione  Toscana  Enrico  Rossi,  Massimo  d’Alema,  Luciano
Violante,  Altero Matteoli,  Mauro Moretti.

I temi saranno quelli dell’energia, dei trasporti e delle
telecomunicazioni, visti in un’ottoca di reti collegate, che
devono spingere l’Italia verso la crescita.

La  “regia”  di  tutto  ciò  è  della  Fondazione
Italianieuropei e dell’Associazione Viviani, la cui
anima non è altro che Riccardo Conti, ex assessore
regionale all’urbanistica

Leggi l’articolo di Matteo Pucci sul giornale “Metropoli”

Commento del Comitato per Campiglia mandato alla Rete dei
Comitati per la difesa del territorio:

Con la solita arroganza i vecchi boiardi son tornati con tutte
le  truppe  e  i  pezzi  da  novanta  per   far  fuori  i  primi
significativi  cambiamenti  della  Giunta  Regionale  Toscana
(leggi Ass. Anna Marson).
Interessante  leggere  i  nomi  dei  presenti  e  pensare  agli
assenti. Almeno ora sarà chiaro a tutti quali sono i fautori
della distruzione dell’ambiente della Toscana: imprenditoria
delle autostrade, della TAV, delle energie alternative ovunque
e  comunque,  del  cemento  e  di  un  modello  di  “sviluppo”
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ipertrofico delle costruzioni già affondato dalla storia.
Nomi eccellenti tra i quali spicca finalmente e ufficialmente
il  sig.  D’Alema  che  come  presidente  della  fondazione
Italianieuropei, avallerà certamente il modello delle porcate
urbanistiche toscane che il sig. Conti ha collezionato a piene
mani  per  troppi  anni.  E  questo  sempre  al  grido  di  viva
l’autonomia dei Comuni, anche se questi erano e sono disposti
a vendere la mamma (degli altri) per mantenere un sistema di
potere  che  solo  in  Val  di  Cornia,  negli  ultimi  anni,  a
Campiglia Marittima ha tentato di realizzare una RTA fasulla
sotto  la  Rocca,  ha  creato  una  lottizzazione  fantasma
industriale  in  mezzo  alle  campagne,  sta  tentando  di
distruggere  la  Tenuta  di  Rimigliano  a  San  Vincenzo,  sta
cercando di coprire le aree agricole con pannelli fotovoltaici
comunque  sia  e  ovunque  sia,.ha  sostenuto  fino  ad  oggi  la
sopravvivenza  delle  cave  di  prestito  dei  Comuni  di  San
Vincenzo e Campiglia Marittima,ecc.,ecc.ecc.
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